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AGGREGAZIONI
LAICALI
E PROGETTO
PASTORALE
La Consulta dei laici 
ha incontrato il Vescovo

el chiostro del vescovado alla
presenza del Vescovo, si è svolto

l’incontro della Consulta diocesana
dei Laici sul documento proposto al-
l’Assemblea Diocesana del 4 maggio
sul tema: "Annunciare Gesù - Vero
volto di Dio". L’incontro è stato
aperto dal Presidente della Consulta,
Renato Luparini, che ha sottolineato
che la nostra diocesi non equivale al-
la città in quanto comprende altre
realtà territoriali che meriterebbero
un maggior coinvolgimento nei la-
vori della Consulta. Il documento -
ha aggiunto Luparini- rivaluta am-
piamente i segni sacramentali e in
questo senso l’eucarestia ha una im-
portanza determinante e noi, come
cristiani, dobbiamo farne capire la
reale portata e soprattutto dobbia-
mo dare entusiasmo al nostro essere
cristiani.
Si sono poi aperti gli interventi dei
membri della Consulta e si può af-
fermare che la partecipazione è stata
pressochè totale. Ogni aggregazione
laicale ha fatto presente il proprio
carisma e il modo in cui si manifesta
l’impegno della propria associazio-
ne nella vita diocesana, e natural-
mente sono state avanzate alcune
proposte operative. Hanno preso la
parola i Cooperatori Paolini, il Mo-
vimento dei focolari, la Comunità
Neocatecumenale, il Serra Club che
ha auspicato un maggior coordina-
mento delle iniziative per evitare so-
vrapposizioni e dispendio di ener-
gie. Si sono poi avvicendati a parlare
il Segretariato delle Attività Ecume-
niche, il Movimento Cristiano Lavo-
ratori, Rinnovamento dello Spirito,
Comunione e Liberazione che ha
sottolineato la necessità di fare testi-
monianza di una fede come cono-
scenza nuova e di trovare "luoghi" di
incontro che possano generare adul-
ti nella fede.
È stata poi la volta dell’Agesci che ha
lanciato l’idea di una "rete" che pos-
sa intrecciare le competenze e i cari-
smi di tutti. Quindi l’Unitalsi, la Co-
munità di S.Egidio, i Maestri cattoli-
ci che hanno chiesto espressamente
al Vescovo di visutare alcune scuole
pubbliche. Si sono ancora succeduti
gli interventi del Movimento per la
vita, di Rinascita cristiana, dell’Apo-
stolato della preghiera, delle Acli che
hanno auspicato un maggior impe-
gno nella diffusione della Dottrina
Sociale della Chiesa, in sintonia con
quanto espresso dal MCL e dalla Co-
munità di S,Egidio. Gli interventi so-
no terminati con la Comunità dei fi-
gli di Dio e con l’Azione Cattolica
che ha ribadito il concetto della cor-
responsabilità laicale all’interno del-
la Chiesa.
Il Vescovo ha concluso l’incontro di-
cendo che tutte le organizzazioni lai-
cali devono rinnovare e realizzare
una profonda capacità operativa. È
necessario che la Consulta abbia
una nuova Giunta che possa espri-
mere un nuovo presidente in tempi
brevi. Inoltre il compito della Con-
sulta è quello di fare sinergia attra-
verso il lavoro culturale, bisogna per-
ciè essere meno autoreferenziali per
compiere un progetto diocesano
complessivo proprio perché l’unità è
la nostra forza, solo così potremo
dare una speranza alla nostra città.
Monsignor Giusti si è detto anche
convinto della necessità di dar vita
ad iniziative sulla libertà scolastica
perché la libertà di educazione è una
scelta fondamentale per ogni cittadi-
no.

Gi. Gi.
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DONARE SANGUE:
Un gesto d’amore

LA CENA SPETTACOLO PER I 30 ANNI
DELLA COMMISSIONE PER L’HANDICAP

n occasione del 30°
anniversario della
Commissione Caritas per
l’handicap «Siamo in diversi»,

sabato prossimo 14 giugno a
partire dalle 19.00 alla Fortezza
Vecchia si svolgerà la
manifestazione «Non sa di una
sagra», una cena - spettacolo il
cui ricavato sarà in parte
devoluto alla commissione
stessa che si occupa di problemi
dell’handicap dal 1978.
Sarà un’occasione per incontrare
i tanti volontari che durante
l’anno si impegnano con decine
di ragazzi diversamente abili,

facendoli giocare e stare insieme
ed accompagnandoli nell’ormai
famoso «Campeggio di
Castiglioncello» durante il mese
di luglio.
Attualmente la Commissione è
l’unica realtà sul territorio ad
occuparsi in modo specifico e
gratuito dei problemi
dell’handicap ed in questo
trentesimo anniversario ha
deciso di farsi conoscere ancora
di più alla città, per
sensibilizzare a questi temi,
cercare nuovi volontari e
proporsi come opportunità
ludico ricreativa alle tante

famiglie che convivono con
l’handicap e che ancora non
conoscono le attività della
Commissione.
Il programma di sabato prevede
una cena al costo di 20 Euro,
uno spettacolo di Maurizio
Muzzi, il cabaret di Michele
Crestacci accompagnato da
Claudia Mazzeranghe e le
esibizioni dei gruppi musicali
«Indovena» e «Lovely Rita & the
Radiostars». Durante la
manifestazione sarà attivo un
servizio ristoro con panini e
bibite ed un’animazione per i
bambini.

I

na goccia rossa che
completa simbolicamente
il disegno di un cuore ed
una scritta: «Fratres», in cui

la lettera «T» prende la forma di una
croce. È tutto racchiuso in questo
piccolo logo l’impegno e la
solidarietà di centinaia di
persone iscritte al gruppo
«Fratres», l’associazione
donatori di sangue di
ispirazione cristiana,
legata a doppio filo con
la Misericordia.
«Donare il proprio
sangue per salvare
un’altra vita umana è
una questione di solidarietà e di
amore per il prossimo – spiega Piero
Pratesi, presidente provinciale del
Gruppo – ma per noi, a differenza
di altre associazioni laiche, significa
anche seguire gli insegnamenti di
Cristo. Ed ogni volta che ci riuniamo
diamo spazio alla preghiera;
abbiamo anche il nostro assistente
spirituale, è don Giuseppe
Coperchini».
«Quello livornese è uno dei più
antichi gruppi – racconta
Alessandro Santini, presidente
Fratres per la città di Livorno - è
stato infatti fondato nel 1959, come
ricorda l’iscrizione sul labaro, che
accompagna le celebrazioni
ecclesiali e gli eventi cittadini. A dire
il vero però – continua - a Livorno
non siamo moltissimi, esistono solo
8 gruppi Fratres (Lucca ad esempio
ne ha 60!), nel nostro territorio
sono molti di più i donatori iscritti
all’AVIS, ma questo non importa,
l’importante è la donazione, con
chiunque tu la faccia. Non ci
interessa fare proselitismo, ma che
continuino le donazioni».
Negli ultimi anni le donazioni sono
cresciute, anche se a ritmo lento, e
ultimamente il Comune ha inviato
una lettera ai ragazzi al compimento
della maggiore età, per informarli
sulla possibilità di donare il loro
sangue per il bene di altri giovani,

magari malati o che si trovano nel
bisogno a seguito di incidenti
stradali.
«Spesso le persone sono restie a
donare il sangue – sottolinea Pratesi
- un po’ per paura, un po’ per
egoismo, un po’ per ignoranza, ma
non sanno quanto possa valere
questo gesto. Oltretutto chi dona ne
guadagna anche in salute: i donatori
devono essere perfetti e superare
certi controlli medici. Ogni volta che
donano viene fatto loro
l’emocromo, poi radiografie,

elettrocardiogramma, il tutto
gratuitamente».
Mentre l’Italia non è autosufficiente
per la riserva di sangue a
disposizione e spesso si è costretti ad
importarlo dall’estero (con tutti i
rischi che questo comporta, perché
non sempre il sangue è sottoposto
agli stessi canoni di controllo),
Livorno invece è autonoma ed anzi
manda le sue riserve in altre città
della Toscana. Purtroppo il centro
trasfusionale livornese non riesce ad
accogliere nel migliore dei modi i

tanti donatori che ogni giorno
giungono all’ospedale: i locali sono
ristretti e spesso mancano le
postazioni per effettuare la
donazione, ma la Asl nell’ultima
riunione di coordinamento con le
associazioni di donatori ha
promesso che per ottobre 2008
inizieranno i lavori di
ristrutturazione del Centro e che
saranno pronti entro 6 mesi.

Chiara Domenici
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Sabato 14 giugno al centro trasfusionale
dell’ospedale di Livorno

a giornata mondiale del donato-
re di sangue

Il 14 giugno si celebra la «Giornata
del Donatore di Sangue» (la cele-
brazione della Giornata è iniziata
nel 2004). La data è stata scelta dal-
l’Assemblea Mondiale della Sanità
per ricordare Karl Landsteiner, colui
che scoprì il fattore RH ed il sistema
dei gruppi sanguigni. La giornata,
quest’anno, sarà dedicato al tema:

L «Celebrando il tuo dono di sangue».
A Livorno esistono 4 associazioni di
donatori: l’Avis, la Fratres, la Croce
Rossa ed il gruppo autonomo ospe-
daliero, più altri singoli donatori.
Sabato mattina presso il centro tra-
sfusionale all’ospedale sarà possibi-
le incontrare i responsabili di questi
gruppi, saperne di più sulla dona-
zione ed effettuare anche donazio-
ni.

LA GIORNATA MONDIALE
DEL DONATORE DI SANGUE

A colloquio con i presidenti
dell’Associazione 
per la città di Livorno 
e per la provincia

SABATO 14 GIUGNO ALLA FORTEZZA VECCHIA

l gruppo donatori di sangue livornese
costituisce una importante presenza,
con 296 donatori attivi che, nel corso
del 2007, hanno effettuato, complessi-

vamente, oltre 450 donazioni.
La «FRATRES» è un’associazione di ispira-
zione cristiana che crede nell’importanza
della donazione come gesto di solidarietà
e generosità. Si avvale di volontari, perso-

ne impegnate, preparate, attente agli al-
tri. La donazione è un atto volontario,

anonimo, periodico, gratuito e soprat-
tutto responsabile. È un piccolo ge-

sto che rende grandi. Per tutti quelli
che hanno a cuore la vita, la dona-
zione è un gesto di vita.
Il gruppo livornese aderisce al-

l’Albo provinciale del volontariato,
riconosciuto con D.P.G.R. n.1470 del 17
ottobre 1994. Aderisce, altresì, alla Conso-
ciazione Nazionale dei Gruppi Donatori di
Sangue «FRATRES» delle Misericordie d’Ita-
lia, costituita a Lucca il 19 giugno 1971 ed
eretta in Ente Morale con decreto del Mini-
stero della Salute l’11 ottobre 1994. Ad oggi
sono circa 650 i gruppi "FRATRES" esistenti
nel territorio nazionale.
In merito alle attività, può essere consultato
il sito www.fratres.org, che contiene tutte le
notizie utili circa la legislazione vigente in
materia di donazioni, sulle sedi e sull’orga-
nizzazione, oltre ad ospitare un forum
permanente per chi è interessato a cono-
scere i dettagli delle attività svolte.
(Dal notiziario «La Misericordia» del 1°
febbraio 2008)
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La «Fratres» 
e le Misericordie

L’impegno del gruppo donatori di sangue «Fratres» 
di Livorno e provincia, attivo sul territorio sin dal 1959
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